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NUOVA 


ATO 


del Senatore Giorgio Oliva 


L e impreviste circostanze, 
che hanno ritardato fi- 
no ad oggi lla pubblicazione 
di questo numero, non mi 
esimono dal dovere di sot- 
tolineare il significato del 
Consiglio Nazionale celebra- 
tosi in Roma il 20 Giugno 
u.s., per il rinnovo delle ca- 
riche sociali e l'approvazione 
della mozione congressuale. 

Ed anzitutto mi sia con- 
sentito di ringraziare i Col- 
leghi del Consiglio per l'af- 
fettuosa cordialità con cui mi 
hanno invitato ia proseguire 
nell'incarico presidenziale af- 
fidatomi nell'autunno scorso. 
Desidero che essi abbiano 
qui testimonianza della mia 
riconoscenza, e del mio rin- 
novato impegno di lavoro. 

Come Presidente debbo al- 
tresì rivolgere, a nome del- 
l'UNCEM, un riconoscente 
saluto di commiato a tutti 
quei colleghi del cessato Con- 
siglio Nazionale che - per il 
naturale avvicendamento de- 
gli uomini e degli incarichi 
rappresentativi -. non . sono 
tornati a far parte del no- 
stro massimo organo diretti- 
vo. Ai nuovi Consiglieri Na- 
zibnali (peraltro non nuo- 
vi ad impegnative. funzioni 
politiche ed amministrative) 
il mio cordialissimo benvenu- 
to, nella certezza che vor- 
ranno dare a me ed alla 
Giunta Esecutiva la più pre- 
ziosa delle collaborazioni: 
quella di una sincera ‘amici. 
zia -e idi un appassionato co- 
stante interesse ai problemi 
dell'UNCEM. 

Di questi problemi il 5° 
Congresso ha voluto fare una 
prospettazione unitaria, ora 
ripresa e ribadita dalla mo- 
zione finale che il Consiglio 
Nazionale ha approvato alla 
unanimità. 

Sottolineare tale unanimi- 
tà non sembra nè inutile nè 
superfluo, in quanto essa 
esprime e conferma quella 
superiore convergenza di in- 
teressi civili da cui l'UNCEM 
ha tratto vita come organiz- 
razione ‘in cuj confluiscono - 
al di sopra di ogni diffe- 
renza ideologica - le rappre- 
sentanze degli Enti Montani. 

Ora. si tratta di ricomin- 
giare il cammino, nè facile 
nè sempre spedito, verso la 
realizzazione di quegli obiet- 
tivi che i Congressi dell’UN- 
CEM hanno periodicamente 
identificati e confermati. 

Chi legga con attenzione 
la mozione congressuale ap- 
provata dal Consiglio Nazio- 


nale del 20 giugno, troverà 
tuttavia anche qualche signi- 
ficativa novità; ad esempio 
l'indicazione di una più am- 
pia articolazione delle Co- 
munità montane. attraverso 
la partecipazione delle Pro- 
vince, dalle Camere di Com- 


mercio, dei Consorzi B.I.M. 
e di quelli di Bonifica mon- 
tana, attuata in base a sta- 
tuti liberamente discussi e 
deliberati, nell’ovvia conside- 
razione che - pur in tale al- 
largata partecipazione - sia- 
no ji Comuni a conservare il 
loro peso giustamente pre- 
minente e decisivo. 


Novità può essere conside- 
rata la richiesta che, nella 
formulazione delle leggi - 
quadro per l’attività legisla- 
tiva di competenza regiona- 
le a sensi dell'art. 117 della 
Costituzione, siano tutelati 
gli interessi degli Enti e del- 


Il Sen. OLIVA riconfermato 
Presidente dell’ UNGCEM 


Nel' nuovo Governo Moro il Sen. Oliva 
to Sottosegretario di Stato all'Industria e al Commercio. 
Al nostro Presidente il Montanaro d’Italia esprime i più 
vivi rallegramenti a nome anche di tutti i. montanari. 
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è stato nomina- 


«eco. sulle. séloni 


le popolazioni montane! ini 
tutte quelle materie in cui lo 
ambiente montano presenta 
particolari. esigenze, come 
quella di una efficiente rete 
sanitario-ospedalliera, di una 
riorganizzazione delle linee 
automobilistiche! in conces- 
sione, di una sp@ciale difesa 
della viabilità il: montagna, 
di una edilizia rurale adatta 
all'ambiente, di una organiz. 
zazione assistenziale scola- 
stica adeguata, @d infine, di 
un decentramento ammini. 
strativo esteso fino ‘al livel- 
lo delle singole Comunità 
Montane, anche fper quanto 
riguarda l’attività di pro- 
grammazione e di esecuzio- 
ne degli Enti regionali di svi- 
luppo. 

Se a tutto ciò sj aggiunga 
il complesso lavoro da svol- 
gersi nel campo‘della finan- 
za locale, avviatà a diventa- 
re ogni giorno più calamito- 
sa, ben si comprenderà il de- 
siderio dell'UNCEM di senti- 
re accanto a sè; più conti- 
nua di quanto nòn sia stata 
finora, la rispondenza degli 
Enti associati, e più numero- 
so lil loro consenso, espresso 
non solo con la materialità - 
pur necessaria - dell'adesio- 
ne organizzativa. ma anche 
con la collaborazione dei sug- 
gerimenti, delle. segnalazio- 
ni, degli stimoli, affidati ad 
un intenso scambio di idee 
e di esperienze, che non 
mancherà di trovare la sua 
=diauesto 
giornale. 

| prossimi mesi non saran- 
no dunque mesi di riposo! 
Ci attendono (e li auspichia- 
mo frequenti) gli incontri 
delle Consulte Regionali, dei 
Consigli di. Valle, dei conve- 
gni di studio; mentre, risol- 
ta felicemente la crisi di Go- 
verno del. luglio scorso, è 
già ripresa l'attività Jlegisla- 
tiva. Il lavoro non mancherà. 

Non v'è solo da superare 
una congiuntura economica 
sfavorevole per tutti; c'è da 
affrontare. la congiuntura 
sfavorevole di sempre per la 
Montagna. Siamo qui a ri- 
cordarlo ancora una volta. 

Giorgio Oliva 


Il nostro 
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I! Presidente della Repubblica, On. Antonio Segni, di cui ricordiamo la cordialissima 
accoglienza riservata ai Congressisti dell'UNCEM il 19 Maggio scorso al Quirinale, è stato 
colpito il 7 Agosto da improvviso malore, che l'ha costretto ad una lunga degenza e ad in- 
tensissime cure, mentre tutto il popolo italiano trepidava affettuosamente per lui. Le ultime 


x 


notizie confermano tuttavia che la fortissima fibra del Presidente è in netta ripresa; anche 
la parola sta progressivamente torriando. Il nostro fervido augurio, più velte portato al Quiri- 
nale dal Presidente Sen. Oliva, è quello di un sempre più rapido e completo ristabilimento. 
Per il temporaneo impedimento dell'On. Segni, le funzioni di Capo dello Stato sono state 
assunte, in base alla Costituzione, dal Senatore Merzagora, Presidente del Senato. 


Le deliberazioni della Giunta Esecutiva dell'Unione 


La Giunta Esecutiva del- 
VUNCEM si è riunita il gior- 
no 16 Luglio 1964, presso la 
Sede dell’Unione in Roma, 
sotto la presidenza del Sen. 
Giorgio Oliva. 

La Giunta ha delegato il 
Presidente, Sen. Giorgio Oli- 
va, a rappresentare 1’ UNCEM 
alle Feste Nazionali della 
Montagna, ha approvato la da- 
ta del 5-6 Settembre 1964 
per il Convegno dei Consigli 
di Valle, che si terrà a San 


LA NUOVA GIUNTA 


PRESIDENTE: 


Sen. Avv. GIORGIO OLIVA 


VICE PRESIDENTI : 


Avv. NERISTO BENEDETTI 


Sen. Dr. PIETRO DE DOMINICIS 
Avv. GIANNI OBERTO-TARENA 


Cav. GIUSEPPE PIAZZONI 
MEMBRI : 

Prof. MICHELE CAVALLO 

Dr. GIACOMO MAZZOLI 


Avv. TOMMASO MORLINO 


Rag. ENRICO PANCHERI 
Geom. TONINO PIAZZI 


Avv. GIOVANNI RINALDI 


PRESIDENTE della C.T.L.: 
On. Dr. ENRICO GHIO 


Pellegrino Terne a cura del 
Consiglio della Valle Brem- 
bana. 

Anche in esecuzione del 
mandato congressuale, la 
Giunta ha ritenuto necessa- 
rio che le Consulte Regionali 
vengano organizzate in tutte 
le Regioni. A questo fine ha 
preso atto che il Presidente 
ha designato i seguenti Consi- 
glieri dell’Unione alla presi- 
denza delle Consulte Regio- 
nali già costituite, e cioè: 

l’Avv. Gianni Oberto per 
la Consulta Regionale Pie- 
montese, 

il Geom. Tonino Piazzi per 
la Consulta Regionale Emi- 
liano-romagnola, 

il Prof. Orfeo Turno Roti- 
ni per la Consulta Regiona- 
le Toscana, 

Il Comm. Renato Cardini 


per la Consulta Regionale 
Umbra, 

il Prof. Michele Anastasi 
per la Consulta Regionale 
Siciliana, 


Ha altresì preso atto che il 
Presidente ha dato incarico ai 
seguenti Consiglieri della 
Unione di curare l’organizza- 


zione delle Consulte Regiona- 
li nelle Regioni in cui esse 
non sono ancora costituite: 

On. 
Liguria, 

Avv. Giovanni Rinaldi per 
la Lombardia, 

Avv. Neristo Benedetti per 
il Veneto, 

Cav. Enrico Pancheri per 
il Trentino-Alto Adige, 


Enrico Ghio per la 


IL 
CONSIGLIO 
NAZIONALE 


Avv. Antonio Comelli per 
il Friuli-Venezia Giulia, 

Avv. Leonardo Leonardi 
per il Lazio, 

Sen. Pietro De Dominicis 
per l'Abruzzo, 

Avv, Domenico Zampini 
per il Molise e le Puglie, 


Prof. Michele Cavallo per 


la Basilicata, 

Avv. Aldo Ferrara per la 
Calabria, 

Dr. Pacifico Saldari per le 
Marche, 


Avv. Raffaele Fiorentino 
per la Campania, 
Dr.ssa Mercedes Marica 


per la Sardegna. 

La Segreteria Generale in. 
vierà ai Consiglieri incaricati 
il materiale occorrente. 

La Giunta si è quindi oc- 
cupata della situazione finan- 
ziaria dell’Unione. 


* * * 
Il giorno 11 Settembre 
1964, la Giunta Esecutiva 


dell’UNCEM si è riunita in 
Roma sotto la Presidenza del 
Sen. Giorgio Oliva. 

Il presidente ha brevemen. 
te informato la Giunta sullo 
svolgimento delle Feste Na- 
zionali della Montagna di Ca- 
prese Michelangelo e del Can- 
siglio, ed ha informato che la 
prossima Festa della Monta- 
gna si terrà. in Sicilia V11 
Ottobre p.v. 


Il Dr. Pezza ha riferito sul 


Convegno dei Consigli di Val- 


le tenutosi a San Pellegrino 
Terme nei giorni 5 e 6 Set- 
tembre 1964. 


La Giunta ha deliberato suc- 
cessivamente la -riassunzione 
della gestione diretta de « Il 
Montanaro d’Italia » che ri- 
prenderà regolarmente le pub- 
blicazioni dal 15 Settembre 


1964 con cadenza mensile. 


La Giunta successivamente, 
su relazione dell'On. Ghio, ha 


approvato l’articolazione della 
Commissione Tecnico-legisla- 
tiva in tre sezioni: Parlamen- 
tare, Tecnica e Amministrati. 
va, e si è riservata di procede- 
re alla nomina dei Membri 
nella sua prossima riunione. 


Per quanto riguarda le 
Consulte Regionali, la Giun- 
ta ha deciso di approvare nel- 
la prossima seduta uno sche- 
ma di regolamento-tipo, per 
renderne uniforme la compo- 
sizione e i compiti. 


AI NOSTRI LETTORI 
e agli abbonati 


Dopo una pausa riorganizzativa che, grosso modo, ha 


coinciso con il: periodo estivo, il periodico dell’Unione, 


«Il Montanaro d’Italia », riprende le sue pubblicazioni 


con il presente numero. 


Le gestione editoriale del giornale è stata nuovamente 


assunta dall'Unione; fino al prossimo dicembre la periodi- 


cità sarà mensile, mentre la veste editoriale è tornata ad 


essere quella degli anni trascorsi, in quanto si è dimo- 


strata più gradita ai lettori e più aderente al servizio di 


informazione tecnica che il periodico si prefigge. 


IL CONSIGLIO NAZIONA- 
LE DELL’UNCEM 
riunito in Roma il 20 Giu- 
gno 1964, avendo presenie la 
Mozione Conelusiva del V 
Congresso Nazionale, svoltosi 
in koma il 18-19 e 20 Mag- 
gio u.s., con cui vennero ap- 
provate le linee fondamenta- 
li e lo spirito informatore 
delle Relazioni svolte dal Pre- 
sidente Sen. Avv. Giorgio 
Oliva, dall'Avv. Gianni Ober. 
to, dall'Avv. Neristo Bene- 
detti ,dall’On. Avv. Giberto 
Bosisio e dal Cav. Giuseppe 
Piazzoni, e venne altresì af- 
fermata «l'esigenza di una 
sempre maggiore presenza 
del'UNCEM considerandola 
strumento indispensabile per 
la realizzazione di una politi- 
ca veramente unitaria in fa- 
vore della montagna, tanto 
più agevolmente raggiungibi- 
le con la adesione di tutti i 
Comuni ed Enti montani e 
con la necessaria articolazio- 
ne organizzativa a livello re- 

gionale »: 


IN VIRTU’ DEL 


MANDATO 
conferito dal Congresso al 
nuovo Consiglio Nazionale 


per la indicazione di una « li- 
nea di politica di sviluppo 
economico e sociale delle zo- 
ne montane nel quadro di una 
programmazione democrati- 
ca » e ciò nello spirito delle 
relazioni e del dibattito, te- 
nendo altresì presenti gli Or. 
dini del Giorno presentati; 


MENTRE ESPRIME — 
LA SUA RICONOSCENZA 


al Presidente della Repubbli- 


ca On, Antonio Segni, per le 
parole di incitamento e di 
comprensione rivolte alla De- 
legazione congressuale, al Pre- 
sidente del Consiglio On. Al- 
do Moro, al Ministro per la 
Agricoltura e Foreste On. Fer. 


rari Aggradi, al Presidente. 


del Comitato dei Ministri per 
il Mezzogiorno e per le Aree 
Depresse del Centro-Nord 
On. Pastore e al Sottosegre- 
tario di Stato al Bilancio Sen. 
Caron, per le autorevoli di- 
chiarazioni rese al Congresso; 


riafferma 


la necessità di una visione 
unitaria e coordinata dei pro- 
blemi della economia e dello 
sviluppo montano e delle lo- 
ro soluzioni in termini di pro- 
gresso e di eliminazione degli 
squilibri territoriali e setto. 
riali; 
richiama 
ancora una volta il solenne 
impegno costituzionale dello 
Stato a fronteggiare con ap- 
posite provvidenze le specia- 
li necessità della montagna, 
traendo dal preciso riferimen- 
to dell’articolo 44 della Co- 
stituzione alle « Zone mon- 
tane », il principio operativo 
di una completa articolazione 
del territorio montano secon- 
do i criteri di unità geogra- 
fica e di omogeneità ‘econo- 
mica-sociale dettati dal D.P.R. 
10 Giugno 1955 n. 987, agli 
effetti del riconoscimento giu- 
ridico dei Consigli di Valle 
e delle Comunità Montane; 
e pertanto 
impegna 

la Giunta Esecutiva a svol- 
gere, anche attraverso l’effi- 
cace. presenza delle Consulte 
Regionali, l’azione più ener- 
gica per la totale individua- 
zione delle zone montane in 
tutto il territorio nazionale, 
e per la effettiva costituzione 
delle Comunità Montane in 
tutte le zone, in modo da po- 
ter disporre, in ogni sede ed 
a tutti i livelli, di una vali- 
da rappresentanza degli inte- 


IL MONTANARO a' Italia 


RIUNITO IN CAMPIDOGLIO IL CONSIGLIO NAZIONALE 


AMOZIONE CONCLUSIVA APPROVATA DAL CONSIGLIERI 


ressi delle popolazioni monta- 
ne, particolarmente in vista 
della definizione dei piani 
comprensoriali di sviluppo e 
della loro esecuzione, nel 
quadro di una programma- 
zione autenticamente demo- 
cratica; 
auspica 

che a tale scopo sia resa pos- 
sibile, sulla base di statuti li- 
beramente deliberati, la par- 
tecipazione alle Comunità 
Montane delle Provincie, del 
le Camere di Commercio, 
dei Consorzi di- Comuni di 
Bacino Imbrifero. Montano, 
dei Consorzi di Bonifica Mon- 
tana e di ogni altro Ente pub- 
blico localmente operante per 
la montagna. 


Chiede 
al Governo di predisporre le 


opportune misure legislative 
per la concessione alle Co- 
munità Montane di un ade- 
guato contributo finanziario, 
atto a consentirne il funzio- 
namento (particolarmente nel 
campo della organizzazione 
tecnica) senza nuovi oneri 
per i Comuni partecipanti. 


Chiede altresì 

che, nella imminente e più 
volte auspicata attuazione del- 
l'ordinamento regionale, e 
nella formulzione delle leggi 
quadro che determineranno ì 
principi fondamentali di cui 
all’articolo 117 della Costitu- 
zione Repubblicana, siano te- 
nuti presenti i particolari inte- 
ressi degli Enti. e delle po- 
polazioni montane, special 
mente per quanto riguarda: 
1) la più ampia ed effetti- 
va delegazione di funzioni de- 
centrate ai Comuni ed alle 
Comunità Montane, anche 
per quanto concerne la attivi- 
tà degli \Enti Regionali di 
Sviluppo, di cui si auspica 
che le Comunità Montane co. 
stituiscano i naturali organi 
operativi locali; 

2) l’efficienza della rete sa- 
nitaria ed ospedaliera nelle 
zone montane; 

3) lo sviluppo dell’assisten- 
za scolastica in montagna, 
favorendo la frequenza degli 
allievi dalle località più di- 


sagiate mediante convitti di © 


zona, borse di studio, traspor- 
ti agevolati, ecc.; 

4) la sensibilizzazione del- 
la politica urbanistica nei 
confronti dell’edilizia popola- 
re e rurale nell’ambiente 
montano ; 

5) la riorganizzazione delle 
concessioni di trasporto auto- 
mobilistico per favorire i col. 
legamenti diretti tra le zone 
montane ed i centri princi- 
pali; 

6) la assidua cura per la 
manutenzione, la difesa e lo 
sviluppo della rete viabile in 
montagna, sia sotto il profilo 
turistico sia per l’utilità degli 
insediamenti industriali. 


UNIONE. 


NAZIONALE 
COMUNI 
ENTI 
MONTANI 


Chiede 


che per la realizzazione di 
una politica unitaria della 
montagna si proceda alla ri- 
forma organica della legisla- 
zione montana, ed 

indica 
come obiettivi principali di 
tale politica unitaria: 


In agricoltura: 

Premesso che: per il poten- 
ziamento dell’agricoltura mon- 
tana è pregiudiziale un ade- 
guamento delle attuali strut- 
ture fondiarie, aziendali e 
contrattuali onde facilitare 
l’attivazione di un. processo 
tecnologico ed organizzativo 
ed una più organica commer- 
cializzazione dei prodotti 
agricoli; tale nuova struttura. 
zione fondata sulla proprietà 
coltivatrice singola ed associa- 
ta, dovrà essere attuata attra- 
verso la promozione di libere 
forme associative e coopera- 
tive capaci di dare vita ad 
aziende efficienti, consenten- 
do nel contempo la razionale 
utilizzazione della proprietà 
terriera frammentata e polve- 
rizzata, ed a questo fine si 
rende necessaria l’attuazione 
di una moderna legislazione 
che favorisca il sorgere e lo 
sviluppo delle strutture coo- 
perative a tutti i livelli; 

a) Predisporre misure af- 
finché gli investimenti agri- 
coli nelle zone di montagna 
siano orientati verso la pro- 
prietà coltivatrice, in misura 
corrispondente alla sua inci- 
denza economica e al suo va- 
lore sociale, superando la ri- 
cale, da considerarsi ‘come 


stretta visione di un indiriz- 
zo puramente silvo-pastorale 
e favorendo in particolare lo 
sviluppo del settore zootecni- 
co-e delle colture specializ- 
zate. 

b) Fornire i mezzi finan- 
ziari occorrenti per la costi- 
tuzione di aziende agricole 
efficienti, promuovendo. e so- 
stenendo libere forme asso- 
ciative e cooperative per la 
razionale utilizzazione della 
proprietà terriera frammenta- 
tata e polverizzata ; provve- 
dendo alla modifica e allo 
adeguamento* delle attuali 
strutture fondiarie ed agra- 
rie. 

c) Predisporre interventi 
organici per la difesa del suo. 
lo, per la regimazione delle 
acque, riportando il bosco al- 
la sua importante funzione di 
trattenuta e nello stesso tem- 
po di formazione di reddito 
per le popolazioni di monta- 
gna, e mettendo a disposizio- 
ne degli Enti locali i mezzi 
necessari per Ja costituzione 
di demani forestali e per l’am- 
pliamento di quelli esistenti. 

d) prevedere la revisione 
dei disciplinari di concessione 
delle derivazioni idrauliche a 
scopo idrolettrico, con riguar- 
do alle necessità irrigue lo- 
cali. 


Per l’Industria e l’Agricol- 
tura: 


a) Favorire le condizioni 
per il libero sviluppo della 
iniziativa privata anche attra- 
verso l’intervento iniziale e 
promozionale, ove occorra, 
delle Aziende a partecipazio- 


‘ montano, al 


ne statale, e ciò per creare le 


basi di una espansione indu- 
striale che contribuisca a fer. 
mare e, in prospettiva, a rias- 
sorbire parzialmente e gra- 
dualmente l’emigrazione. A 
tale scopo si auspica la fatti- 
va collaborazione dell’ENEL 
con. gli Enti locali montani 
per la definizione di una po- 
litica di tecnica di impianti 
e di tariffe la più vantaggiosa 
possibile per lo sviluppo del- 
la economia montana. 

b) Salvaguardare ed agevo- 
lare ogni forma di artigiana- 
to, sia legato alle tradizioni 
locali sia attuabile in relazio- 
ne ai nuovi insediamenti in- 
dustriali, e ciò mediante una 
adeguata organizzazione com- 
merciale ed una opportuna 
assistenza creditizia. 


Per il Turismo: 

Concorrere alla elaborazio- 
ne di piani regolatori e di 
sviluppo della economia turi. 
stica per interi Comprensori, 
provvedendo alla migliore e 
più razionale valorizzazione 
delle bellezze del paesaggio 
migliormento 
della ricettività familiare ed 
alberghiera e delle apparec- 
chiature sportive, con una po- 
litica di particolari aiuti da 
parte. dello Stato, e con la 
estensione della rete di distri- 
buzione e illuminazione elet- 
trica ai nuclei montani, 

Richiama 
urgentemente l’attenzione del 
Parlamento e del Governo sui 
problemi della Finanza Lo- 
elemento indivisibile della Fi- 
nanza pubblica; e perciò 


chiede 


1) che sia affrontato razio. 
nalmente il problema del « de- 
ficit » naturale dei Comuni 
Montani mediante la preven- 
tiva integrazione degli insuffi- 
cienti cespiti locali con con- 
tributi commisurati alle obiet. 
tive necessità di bilancio di 
ciascun Comune; 

2) che nessun nuovo onere 
venga, direttamente o indiret- 
tamente, posto a carico degli 
Enti locali senza corrispon- 
dente e stabile copertura da 
parte dello Stato; 


3) che venga urgentemen- 
te provvisto al ripiano della 
minore entrata conseguente 
alla abolizione della imposta 
di consumo sul vino anche 
per il 1963 ed anni succes- 
sivi; 

4) che la corresponsione 
dei vari contributi per com- 
partecipazioni, ripiani  sosti- 
tutivi, sovracanoni elettrici ai 


sensi delle leggi n. 959 e 


1377, ecc., avvenga sempre 


con puntualità e tempesti- 
vità; 

5) che sia mggiorata dal- 
11,10% attuale al 2% alme- 
no la compartecipazione spe- 
ciale dei Comuni montani al 
provento dell’I.G.E., e che 
inoltre lo 0.50% dello stesso 
provento sia riconosciuto alle 
Provincie, in aggiunta all’or- 
dinaria —compartecipazione, 
per essere suddiviso in ragione 
della popolazione montana 
compresa in ogni Provincia, 
con riguardo al maggiore im. 
pegno a cui le Provincie so- 
no chiamate verso le zone 
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montane, particolarmente per 
i servizi della viabilità ,del- 
l’agricoltura e dell’assistenza 
scolastica e sanitaria; 


6) che sia rapidamente de- 
terminata la imposta unica a 
carico dell’ENEL e la quota 
di essa di spettanza degli En- 
ti locali in sostituzione del- 
l'I.C.A.P. e relative addizio- 
nali; | 

7) che siano esentati dal- 
l'imposta e sovraimposta sui 
fabbricati gli Enti pubblici 
per i fabbrieti ad uso scola- 
stico e sociale; 


8) che venga abolita 
VI.G.E. dovuta «una tan- 
tum » sul legname resinoso 
abbattuto, di proprietà dei Co- 
muni montani; 1 


9) che nell’assentimento di 
concessioni di acque pubbli- 
che si segua il criterio sugge- 
rito dai voti espressi dal Con- 
vegno dei Consorzi B.I.M. 
tenutosi il 2 Maggio ad Aosta. 


Invita 


infine la Giunta Esecutiva ad: 
intensificare, nell’ambito dei 
collegamenti organizzativi già 
instaurati in seno al Consi- 
glio dei Comuni d’Europa, i 
rapporti di studio e di colla- 
borazione con i Comuni mon- 
tani e forestali degli altri 
Paesi aderenti. 

N.B. - Le osservazioni e le 
proposte di modifiche, avan- 
zate dai Consiglieri Naziona- 
li in sede di discussione sulla 
Mozione, vengono considerate 
come raccomandazioni al 
Consiglio Nazionale e alla 
Giunta Esecutiva dell’Unione. 


LA CRONACA DEI LAVORI CONSILIARI 


Il 20 giugno us. nella Sa- 


la degli Arazzi del Campido- 
glio, presieduto dall’avv. Ri- 
naldi di Bergamo, si è riuni- 
to il Consiglio Nazionale del- 
l’Uncem avente, fra l’altro, 
all’ordine del giorno, il rin- 
nuovo delle cariche direttive 
dell’Unione e l’approvazione 
della mozione definitiva del 
V° Congresso Nazionale. 
Dopo una breve introduzio- 
ne del Sen. Oliva, che ha ac- 
cennato « al grande valore mo. 
rale politico e civile » dell’U- 
nione, l’avv. Rinaldi, consi- 
gliere anziano, su proposta del 


.Sen, Oliva ha preso la presi- 


denza dando avvio ai lavori. 

Il Senatore Oliva dava 
quindi lettura del testo della 
mozione  illustrandola nei 
suoi particolari. 

Sul testo della mozione si 
iniziava il dibattito aperto dal 
Prof. Orfeo Turno Rotini che 
chiedeva una maggiore pun- 
tualizzazione sul problema del- 
le riforme di struttura in 


| cumpo agricolo, ritendole fon 


damentali per lo sviluppo del- 
l’economia montana. 

Quindi intervenivano l’avv. 
Gianni Oberto, l'On. France- 
sco Bettiol che puntualizzava- 
no alcuni aspetti della mozio- 
ne in riferimento alle propo- 
ste del Prof. Rotini. 

Gli interventi quindi con- 
tinuavano con Vittorio Racux. 
Edoardo Martinengo, Giaco- 
mo Cigliuti, finchè il Presi- 
dente ,accolte alcune aggiunte, 
poneva ai voti la Mozione 
che veniva approvata all’una- 
nimità. 

Si passava quindi alla ele- 
zione delle cariche direttive e 
«l'On. Ghio proponeva la ricon- 
ferma dell’incarico di Presi- 
dente al Sen. Oliva suscitan- 
do gli applausi dell’assemblea. 

Si procedeva per tanto alle 
operazioni di voto per la no- 
mina del Presidente, e le ur- 
ne confermavano l’elezione a 


Presidente del Senatore Gior. 
gio Oliva che veniva lunga- 
mente acclamato da tutta la 
assemblea avendo già specifi- 
cato la minoranza che la sua 
astensione non suonava co- 
munque come sfiducia per la 
persona del presidente desi- 
gnato. 


Quindi il Consigliere Ana- 
stasi illustrava il: conto con- 
suntivo dell’Unione relativo 
al 1963 affermando: 


« Signori - Consiglieri, in 
adempimento al nostro man- 
dato dello statuto abbiamo esa- 


minato il conto consuntivo al. 
’anno’63. Abbiamo preso in 
esame. gli atti contabili rela- 
tivi che presentano un'entrata 
complessiva di )lire 44.197. 
614 lire ed un'uscita di lire 
43.727.435 lire, con un saldo 
attivo di lire 470.179 lire. Si 
è riscontrata la perfetta cor- 
rispondenza tra le registra 
zioni contabili e le giustifica 
zioni di entrata e di uscita, e 
pertanto risulta che la gestio- 
ne è stata condotta con vigi- 
lante accorgimento e  preci- 
sione. Abbiamo constatato con 
soddisfazione che l’entrata 


dell’Unione è nella massima 
parte costituita da quote as- 
sociative di competenza o re- 
sidue, il che dimostra la vita- 
lità del’UNCEM. Per quan- 
to riguarda le uscite abbiamo 
rilevato che le spese sono sta- 
te contenute nel minimo in- 
dispensabile per assicurare il 


funzionamento dei vari orga- 


ni e servizi dell’Unione. Nel. 
l’insieme giudichiamo merite- 


vole di elogio l’attività del 


Presidente ». 


Al termine della esposizio- 
ne dettagliatissima, il consun- 


tivo veniva approvato all’una- 
nimità. : 
Si procedeva quindi alla 
elezione delle cariche della 
Giunta per cui venivano elet- 
ti Vice Presidenti dell’Uniò- 
ne: l’avv. Oberto, l'avv. Be- 
nedetti, il Sen. De Domini. 
cis e il Cav. Piazzoni; mem- 
bri della Giunta: il Dr. Maz- 
zoni, il Cav. Pancheri, l’avv. 
Rinaldo, il geom. Piazzi, al 
Cav. Cavallo e l’avv. Mor- 
lino, da 
Presidente della Commis. 
sione Tecnico Legislativa ve- 
niva nominato l’On. Ghio. 


I MINISTRI DEL NUOVO GOVERNO MORO 


ALDO MORO : Presidente del Consiglio dei ministri 
PIETRO NENNI: vice presidente del Consiglio dei mi. 


nistri 


ATTILIO PICCIONI: ministro senza portafogli 
GIULIO PASTORE: ministro senza portafogli 
GIOVANNI BATTISTA SCAGLIA: ministro senza por- 


tafogli 


LUIGI PRETI: ministro senza portafogli 
CARLO ARNAUDI : Ministro senza portafogli 
GIUSEPPE SARAGAT: Affari Esteri 

PAOLO EMILIO TAVIANI: Interni 
GIOVANNI PIERACCINI: Bilancio 
ORONZO REALE: Grazia e Giustizia 
ROBERTO TREMELLONI : Finanze 


EMILIO COLOMBO: Tesoro 


GIULIO ANDREOTTI: Difesa 

LUIGI GUI: Pubblica Istruzione 

GIACOMO MANCINI : Lavori Pubblici 

MARIO FERRARI AGGRADI : Agricoltura e Foreste 
ANGELO RAFFAELE JERVOLINO: Trasporti e Aviazio- 


ne Civile 


CARLO RUSSO: Poste e Telecomunicazioni 

GIUSEPPE MEDICI : Industria e Commercio 

UMBERTO DELLE FAVE: Lavoro e Previdenza Sociale 
BERNARDO MATTARELLA: Commercio con l‘Estero 
GIOVANNI SPAGNOLLI: Marina Mercantile 

‘ GIORGIO: BO: Partecipazioni Statali 


LUIGI MARIOTTI.: Sanità 


ACHILLE CORONA: Turismo e Spettacolo 


I NUOVI SOTTOSEGRETARI 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO: on. Angelo Salizzoni 


(DC). 


AFFARI ESTERI: on. Giuseppe Lupis (PSDI), on. Fer. 
dinando Storchi (DC), Mario Zagari (PS). 


INTERNI: on. Leonetto Amadei (PSI), Guido Cecche- 
rini (PSDI), on. Crescenzo Mazza (DC). 

GRAZIA E GIUSTIZIA: on. Riccando Misasi (DE). 

BILANCIO: sen. Giuseppe Caron (DC). 

FINANZE: on. Cesare Bensi (PSI), sen. Athos Valsec- 
chi (DC), on. Mario Vetrone (DC). 

TESORO: on. Francesco Albertini (PSI), on. Giuseppe 
Belotti (DC), on. Renato Cappugi (DC), on. Giu- 


seppe Gatto (DC). 


DIFESA: on. Luigi Angrisani (PSDI), on. Mario Gua- 
dalupi (PSI), sen. Guglielmo Pelizzo (DC). 

PUBBLICA ISTRUZIONE : on. Maria Badaloni (DC), sen- 
Pietro Caleffi (PSI), on. Domenico Magrì (DC). 

LAVORI PUBBLICI: on. Danilo De Cocci (DC), Pierlui- 


gi Romita (PSDI), 


AGRICOLTURA E FORESTE: on. Dario Antoniozzi (DC), 
on. Ludovico Camangi (PRI), on. Venerio Cattani 


(PSI). 


TRASPORTI E AVIAZIONE CIVILE: sen. Orlando Luc- 
chi (PSI), on. Salvatore Mannironi (DC). 
POSTE E TELECOMUNICAZIONI: on. Remo Gaspari 


(DC). 


INDUSTRIA E COMMERCIO: on. Maria Vittoria Mezza 
(PSI), sen. Giorgio Oliva (DC), on. Vincenzo Scar- 


lato (DC). 


LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE: on. Ettore Calvi 
(DC), sen. Giorgio Fenoaltea (PSI), on. Anselm 


Martoni (PSDI). 


COMMERCIO CON L'ESTERO: sen. Girolamo Masseri 


(DC). 


MARINA MERCANTILE: on. Stefano Riccio (DC). 


PARTECIPAZIONI STATALI : 


(DC). 


on. Carlo Donat-Cattin 


SANITA‘: on. Calogero Volpe (DC). ; 
TURISMO E SPETTACOLI: sen. Pietro Micara (DC), 
sen. Emilio Battista (DC). 
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LA FESTA DELLA MONTAGNA 
ALLA FORESTA DEL CANSIGLIO 


G.. passare degli anni la 
montagna acquista sempre 
maggiori attrattive. Gli ita- 
liani amano sempre più il 
verde, i boschi, le località di 
montagna dove è possibile re- 
spirare l’aria pura e godersi 
la natura in silenzio. Sarà que- 
sta una conseguenza della vi- 
ta sempre più febbrile, più 
malsana, più debilitante dei 
centri cittadini che, mentre 
da un lato, ingoiando gli emi. 
granti dalla campagna con la 
visione di un maggiore be- 
nessere diventano sempre più 
propulsori di più alte forme 
di vita civile, dall’altro lato 
costringono i loro abitanti a 
sopportare gli aspetti negativi 
dei grandi conglomerati ur- 
bani. 


Il maggiore benessere ac- 
quistato con la permanenza 
nella città sedi di fabbriche e 
uffici, offre comunque la pos- 
sibilità economica a un cre- 
scente numero di persone che 
vi risiedono, di lasciare ogni 
anno i palazzoni di cemento 
armato e le strade bitumate 
per un breve periodo di ri- 
storo. 


Ma se in montagna si tro- 
vano zone boschive o in via 
rimboschimento, rigogliose e 
svariate piante, condizioni 
climatiche favorevoli per rin- 
vigorire il corpo e distendere 
lo spirito, ciò non è dovuto, 
in molte zone, al caso, bensì 
alla tenace volontà ed al la- 
voro dell’uomo. Ci piace ri- 
cordare, cogliendone l’occa- 
sione, il grande sforzo che da 
tanti anni va facendo l’azien- 
da per le foreste demaniali 
allo scopo di incrementare il 
nostro patrimonio forestale, 
di estendere le possibilità col- 
turali nelle zone di alta e me- 
dia montagna, di attivare le 
economie locali e rendere più 
gradevoli ai turisti e villeg- 
gianti zone un tempo note per 
il triste abbandono in cui si 
trovavano. 


Tra le maggiori manifesta 
zioni dello spirito di iniziati- 
va sviluppato dai nostri go- 
vernanti va messa al primo 
posto la cosiddetta legge per 
la montagna, data dalla qua- 
le ha preso l’avvio la festa 
della montagna. 


Tredici anni sono trascorsi 
dalla prima manifestazione. 
Da allora si è fatto molta stra- 
da, il che dimostra come l’in- 
teresse, la puntualizzazione 
di problemi, programmi, spe- 
ranze, non ‘siano sentiti solo 
dalle popolazioni montane, 
ma siano effettivamente pro- 
blemi, programmi, speranze 
di tutta la Nazione. 


Il secondo appuntamento 
con la montagna non poteva 
non essere nella foresta più 
vicina alla valle del Piave, 
alla diga del Vajont; non po- 
teva non essere un raccogli 
mento meditativo e devoto per 
i caduti di tutte le guerre e 
dalla recente furia delle ac- 
que; non poteva non essere 
una comunione spirituale con 
i superstiti. 

La festa della montagna, la 
sua validità, la sua opportuni- 
tà sta nel significato vero del- 
la celebrazione. Ricordiamo 
che attraverso le varie provvi- 
denze di legge, lo Stato sta 
operando su tre direttrici di 
massima, che hanno avuto la 
riprova in sede di integrazione 
economica europea: rafforza- 
mento del patrimonio foresta- 
le, specializzazione e diffusio- 
ne della zootecnica; utilizza- 
zione artigiana industriale e 
turistica delle risorse locali. 
Per raggiungere questi. obiet- 
tivi è necessario diffondere 
con l’amore per la natura be- 
nefica all'uomo che la com- 


servizio di Adriano Reina 


prende e la cura di tanti pro- 
dotti essenziali per la sua esi- 
stenza, quel particolare stato 
d’animo che sia capace di in- 
culcare un maggiore spirito di 
sacrificio ed una maggiore 
perseveranza in chi è applica- 
to ad un lavoro nobile, bello, 
ma faticoso. 

Il Ministro per l’Agricoltu- 
ra Ferrari Aggradi e il sotto- 
segretario all’Industria Oliva, 
presidente dell’Unione Comu- 
ni ed Enti Montani sono in- 
tervenuti nella foresta del 
Cansiglio per la celebrazione 
della festa della montagna. 

Dopo lo scoprimento di una 
lapide dedicata ai caduti di 
tutte le guerre il Vescovo di 
Vittorio Veneto, Mons. Giulia- 
ni ha celebrato una messa di- 
nanzi alla - chiesetta dedicata 


a San (Giovanni Gualberto, pa- 
trono dei forestali. 

Il Senatore Oliva dopo aver 
rivolto il breve discorso di sa- 
luto, ha parlato degli effet- 
ti economici, sociali e morali 
che la vita comporta e che nel- 
l’ambiente della montagna si 
presentano obiettivamente più 
difficili. La legge sulla mon- 
tagna aveva bisogno di organi 
efficienti e preparati che la 
traducessero in realtà operan- 
te per lo sviluppo ed il pro- 
gresso delle comunità monta- 
ne: tali organi sono stati e 
sono gli amministratori loca- 
li, ovviamente i più sensibili 
ai problemi delle comunità 
che essi rappresentano, e del 
corpo forestale dello Stato, che 
svolge con competenza e assi- 
duità l’opera di coordinamen- 


to e di impulso, delle iniziati- 
ve, miranti ad una migliore 
sistemazione economica e so- 
ciale dell'ambiente montano, 
Le popolazioni della monta- 
gna — ha concluso il Sottose- 
gretario, — devono avere la 
consapevolezza non solo di es- 
sere parte integrante e operan- 
te della comunità nazionale 
ma di essere con la loro ope- 
ra e con la loro presenza fati- 
cosa e benemerita. una delle 
strutture principali della pro- 


sperità e della sanità del po- - 


polo italiano. 


Il Ministro dell’Agricoltura 
dopo aver sottolineato che i 
monti del Vittoriese, sono an- 
cora nel cuore di molti e sa- 
ranno sempre nella storia del- 
la patria, ha'reso omaggio al. 
le vittime del vicino Vajont 
ed alle tante altre vittime del 
lavoro e della conquista delle 
montagne al progresso della 
Italia. 


Alla Festa della Montagna; il Ministro dell'Agricoltura, Ferrari-Aggradi e il Sen. Oliva, 
Sottosegretario di Stato all'Industria durante la cerimonia al C.nsiglio (da sinistra: il Se- 
natore Oliva, gli on.li Armani e Franceschini, il Ministro e il Direttore Generale Dr. Piz- 


zigallo). 


Il 15 Settembre a san Pellegrino 


Il Gonvegno Nazionale dei Consigli di Valle 


Il 15 settembre u.s. si è 
tenuto in un salone al primo 
piano del monumentale Casi- 
nò di San Pellegrino, il Con- 
vegno nazionale dei Consigli 
di Valle, presiuduto dal Mi- 
nistro onorevole prof. Scaglia, 
presidente del Consiglio del- 
la Valle Brembana che com- 
prende, come è noto 37 Co- 


muni. 


Molte le autorità convenu- 
te fra cui il V. Prefetto Vi- 
cario dott. Barbato, il Que- 
store comm. Mazzola, il Co- 
mandante del Gruppo Cara- 
binieri Bergamo T. Col. 
Giorgio Putzolu, il Presiden. 
te della Camera di Commer- 
cio dott. Piero Conti, il Prov- 
veditore agli Studi dottor Le- 
pore, il Presidente dell’E.P.T. 
dottor Piccinelli con il diret- 
tore avvocato Gamerra. 


Il saluto ai congressisti è 
stato porto dall’assessore del- 


l’Amministrazione comunale 
di San Pellegrino rag. Galiz- 
zi, appositamente delegato 


dal Sindaco on. Gianantonio 
Biaggi, indisposto. 

E° seguito l’avv. Gianni 
Oberto di Torino, Presiden- 
te della Federazione Bacini 
Imbriferi, che ha messo l’ac- 
cento sulla opportunità e sul. 
la importanza di questo con- 
vegno, specie nel momento 
attuale di congiuntura che 
crea situazioni particolarmen- 
te difficili e delicate per le 
genti valligiane, per cui la 
azione e gli interventi dei 
Consigli di Valle possono ri- 


sultare particolarmente utili 
ed efficaci. 

Il Ministro Scaglia, dopo 
aver ringraziato le autorità 
intervenute e dato letiura di 
numerose adesioni, ha sotto- 
lineato come si vada appro- 
fondendo il divario fra le ne- 
cessità e i problemi delle zo- 
ne. Oggi è necessario supera- 
re la unità comunale nell’af- 
frontare i problemi della 


‘ montagna, occorre invece una 


forma di collaborazione. Guai 
a restare isolati, chiusi attor- 
no al campanile; è necessa- 
ria una coalizione di forze e 
di iniziative, c'è l’esigenza di 
un più vasto respiro. 
L'istituzione dei Consigli 
di Valle è stata decisa appun- 
to in considerazione di que- 
ste nuove necessità e per la 
sensibilizazione, la diffusione 
della conoscenza dei proble- 
mi della montagna. Sul piano 
pratico — ha continuato l'on. 
Scaglia — i Consigli di Val- 
le già svolgono un’azione effi- 
cace anche se i mezzi finan- 


ziari sono, almeno per ora, 
molto scarsi. Ha fatto un ac- 
cenno ai comprensori di bo- 
nifica montana di cui uno è 
allo studio per la Valle Brem- 
bana. 

Ha concluso rilevando co- 
me sia indispensibile che i 
complessi e. sotto certi aspet- 
ti, preoccupanti problemi 
delle zone montane vengono 
esaminati e affrontati da un 
organo specializzato come è, 
appunto, il Consiglio di Val- 
le, composto di tecnici, di 
esperti delle necessità, delle 
carenze, delle aspirazioni del- 
le genti della montagna. 

E’ seguito, a mezzogiorno, 
un rinfresco offerto a congres- 
sisti ed autorità dal Comune 
di San Pellegrino. 

I lavori ;sono stati ripresi 
nel pomeriggio alle 15,15. 
Alle autorità presenti in mat- 
tinata si erano intanto ag- 
giunti il Sindaco avv. Tino 
Simoncini e gli assessori ing. 
Motta e rag. Cornelli del Co- 
mune di Bergamo. 


La Relazione dell’Avv. Oberto 


Subito il presidente del 
convegno, on, Scaglia, ha da- 
to la parola all’avv. Gianni 
Oberto che ha svolto la sua 
relazione sul tema: « Consi- 
gli di Valle o comunità mon- 
tane e loro evoluzione ». Lo 
avv. Oberto, che è anche as- 
sessore alla montagna del- 
l’Amministrazione Provincia- 
le di Torino, dopo di aver ac- 
cennato al provvedimento 


istitutivo dei Consigli di Val- 
le e le leggi in esso richia- 
mate, è entrato nel vivo del- 
l’argomento. Ha esaminato la 
natura dei Consigli di. Valle 
procedendo ad un acuto, esau- 
della. materia 
sulla scorta dell’esperienza 
fatta e della dottrina che è 
venuta fondendosi con le re- 
lazioni e discussioni di esper- 


riente esame 


L'Avv. Oberto mentre svolge la sua relazione 


ti e anche con gli studi di il- 
lustri maestri del diritto. 

Detti Enti — ha prosegui- 
to —- sono consorzi volonta- 
ri di Comuni ma a carattere 
permanente. Secondo alcuni 
si possono già considerare en- 
ti territoriali intermedì; se- 
condo altri ancora non lo so- 
no, ma tendono a divenirlo, 
inserendosi nella organizza- 
zione dello Stato fra il Co- 
mune e la Provincia. 

Il relatore ha infine mes- 
so in risalto, anche alla luce 
dell’esperienza fatta in questi 
pochi anni, la grande utilità 
dei Consigli di Valle per la 
rinascita e lo sviluppo della 
montagna, per i molteplici, 
importanti compiti che sono 
chiamati ad assolvere in tutti 
gli aspetti della vita econo- 
mica e sociale. Importante è 
che si costituiscano in tutte 
le zone montane e che siano 
poi dotati di un finanziamen- 
to proprio che oggi non han- 
no, per cui si possono consi- 
derare una espressione di buo- 
na volontà. 

Ha concluso con una affer- 
mazione di fede nei Consigli 
di Valle e con un’esortazione : 
« Operiamo tutti perché i 
Consigli di Valle esistano 
ovunque nella montagna ita- 
liana ». 

Senza questo presupposto 
ogni altro discorso non può 
che risultare vano, sterile e 
perfino dannoso. Alla luce 
delle prime coraggiose espe- 
rienze di oggi possiamo af- 
fermare che il ‘Consiglio di 
Valle rappresenta la realtà e 
il volto della nuova montagna 
italianà di domani. 

E° stata poi aperta la di- 
scussione sulla relazione del- 
l’avv. Oberto, 

Il geom. Bignami della 
Camera di Commercio di Cu- 
neo ha espresso il suo com- 
piacimento per i concetti 
esposti dal relatore. Ha chie- 
sto che si chiarisca quello 
che deve essere nella realtà 
il Consiglio di Valle, Questo 
per evitare intralci burocra- 
tici, frizioni e incomprensioni 
e perché i problemi della 
montagna abbiano il loro ri- 
scontro in leggi chiare, esau. 
rienti. a chiesto peftanto una 
politica chiarissima e una 
classificazione precisa delle 
zone montane ngn soggetta 
alle influenze e agli interven. 
ti di questo o di quel perso- 
naggio. Insomma, l’unica ve- 
ra politica per la montagna 
— ha affermato il Bignami 
—- deve essere quella dei Con- 


sigli di Valle. 

Il geom. Martinengo del 
Consiglio delle Valli di Lan- 
zo, ha lamentato un certo di- 
sorientamento degli ammini- 
stratori dei Consigli di Val. 
le dovuto alle incrongruenze 
e deficienze delle leggi spe- 
cie nel determinare. in modo 
chiaro quali sono le zone 
montane. Ha proposto la co- 
stituzione in seno all’UN- 
CEM di un ufficio tecnico 
che si occupi esclusivamente 
dei Consigli di Valle. 

Roux della Val Susa, Sin- 
daco di Oulx, si è detto d’ac- 
cordo sulla assoluta necessità 
di stabilire in modo inequi- 
vocabile quale è la denomina- 
zione geografica delle zone 
montane. 

L’avv. Calvi, del Consiglio 
di Valle Brembana, ha espo- 
sto alcune osservazioni intor- 
no alla costituzione di un 
Consorzio di bonifica monta- 


La Relazione 


L’avv. Giovanni Rinandi ha 
aperta la seduta della secon- 
da giornata dando lettura di 
un telegramma di adesione 
dell’avvy. Giorgio Oliva, Sot- 
tosegretario al Ministero del. 
l’Industria e presidente del- 
l’Unione Nazionale Comuni 
ed Enti Montani di cui è vi- 
cepresidente l'avv, Oberto. 
La presidenza della riunione 
è stata assunta dal vice pre- 
sidente del Consiglio della 
Valle Brembana rag. Bevi- 
lacqua, Sindaco di Piazza 
Brembana. Egli ha dato sen- 
z’altro la parola al dott. Lui- 
gi Pezza, segretario generale 
dell’UNCEM che ha svolto la 
seconda relazione del Conve- 
gno sul tema: « I Consigli di 
Valle nel quadro della pro- 
grammazione ». 

Il relatore ha premesso che 
il Convegno nazionale di San 
Pellegrino ha avuto, fra l’al- 
tro, come quelli che lo han- 
no preceduto, il merito di 
chiarire agli amministratori 
dei Comuni e degli Enti mon- 
tani, al Governo ed al Par- 
lamento questo tipo di orga- 
nizzazione consortile di zo- 
na, nelle sue funzioni prati- 
che e nei suoi aspetti giuridi- 
ci. Nel frattempo, da orga- 
nismi di fatto, i Consigli di 
Valle e le Comunità montane 
sono diventati Enti giuridi- 
camente riconosciuti; le espe- 
rienze maturate, negative e 
positive, ne hanno sempre 
meglio definito i limiti e le 
possibilità di azione. Ora i 


na per la sua valle. Quindi 
si è chiesto come .in concreto 
e per iniziativa di chi potran- 
no realizzarsi i consorzi capa. 
ci di attingere gli scopi per 
i quali i consorzi stessi ven- 
gono. costituiti. D'altra parte 
— ha detto — avendo il Con- 
siglio di Valle come suo com- 
pito istituzionale quello di 
promuovere la costituzione di 
tali consorzi, non può dun- 
que essere che il Consiglio 
stesso, fra tutti gli Enti inte- 
ressati, quello che per sua na- 
tura debba provvedere in pro- 
posito. 

L’avv. Giovanni Rinaldi ha 
fatto quindi una interessan- 
te comunicazione sui compi- 
ti e i mezzi dei Consigli di 
Valle, con particolate riferi- 
mento alla situazione delle 
valli bergamasche, 


A tutti gli intervenuti ha 
poi risposto il relatore avvo- 
cato Obetto. 


del Dr. Pezza 


Consigli di Valle si trovano 
ad atfrontare il tema della 
politica di sviluppo da attuar- 
si. con il metodo della pro- 
grammazione. 


« Sentiamo rammarico — 
ha continuato il relatore — 
per non essere i Comuni mon. 
tani, e per essi L’UNCEM e 
la F'ederbim presenti in quel- 
le sedi dove il problema del- 
lo sviluppo e della program- 
mazione vengono dibattuti. 
Vogliamo sperare che quan- 
do dalla dimensione haziona- 
le si passerà a quella regiona- 
le e provinciale, la nostra 
preziosa esperienza decennale 
fatta anche attraverso inevita- 
bili errori e delusioni, possa 
essere proficuamente utiliz 
zata ». 

Il relatore ha poi indivi- 
duato gli obiettivi specifici: 
della politica di programma- 
zione nazionale nella elimina. 
zione del divario fra le zone, 
nel miglior assetto del settore 
agricolo, in un ordinamento 
urbanistico che assicuri mi- 
gliore condizione di vita -in- 
dividuale ‘e sociale, nel siste- 
ma di sicurezza sociale tanto 
nel settore ospedaliero quan- 
to in quello della prevenzio- 
ne, nei mezzi e programmi 
per l’istruzione, per il pro- 
gresso scientifico -e la forma- 
zione culturale e professiona- 
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Nuovi associati 


COMUNI : BOSIA, S. MICHELE MONDOVI’ (Cu- 
neo) - MOLINI DI TRIORA (Imperia) - LEVANTO 
(La Spezia) - SONGAVAZZO (Bergamo) - PRESE- 
GLIE (Brescia) - CEDRASCO, VALFURVA (Son- 
drio) - ALTISSIMO (Vicenza) - MONTERENZIO 
(Bologna) - BARDI (Parma) - MONTALCINO (Sie- 
na) - APECCHIO, LUNANO, MONTE CERIGNONE 
PEGLIO (Pesaro) - ESPERIA (Frosinone) - CINE- 
TO ROMANO (Roma) - VITORCHIANO (Viter- 
bo) - CIVITACAMPOMARANO, PIETRACATELLA 
(Campobasso) - CARUNCHIO (Chieti) - CAGNANO 
AMITERNO (L’Aquila) - ATRI, FANO ADRIANO 
(Teramo) - CASSANO IRPINO (Avellino) - CASTI- 
GLIONE DEL G., PIAGGINE, ROFRANO, S. AN- 
GELO A F. (Salerno) - CARPINO (Foggia) - BRIEN- 
ZA, SATRIANO DI L. (Potenza) - GUARDAVALLE 
(Catanzaro) - PARENTI (Cosenza) - AFRICO, CI. 
MINA’, DELIANOVA, GIFFONE (Reggio Calabria) 
- BIVONA (Agrigento) - LLNGUAGLOSSA, NICO- 
LOSI (Catania) - MOTTA CAMASTRA (Messina) - 
GIULIANA, VICARI (Palermo) - GONNOSFANA- 
DIGA, , VILLAPUTZU (Cagliari) - ONIFAI (Nuo- 
ro) - OSCHIRI (Sassari). 


CAMERE DI COMMERCIO: BOLOGNA 


ENTI: CONSIGLIO DI VALLE DEL FIUME NO- 
CE - LAURIA (Salerno) - COMUNITA’ MONTA. 
NA SILANA - SPEZZANO PICCOLO (Cosenza) 
- CONSIGLIO DI VALLE BREMBANA - BER- 
GAMO - CONSORZIO DI BONIFICA RENANA 
- BOLOGNA - CONSORZIO DI BONIFICA MON- 
TANA DEL BRISIGHELLA - FAENZA (Raven. 
na) - CONSORZIO DI BACINI MONTANI - MA- 
RANO SUL PANARO (Modena) - CONSORZIO 
BONIFICA MONTANA APPENNINO PARMEN- 
SE - (Parma) - CONSORZIO BIM BRENTA - 
BASSANO DEL GRAPPA (Vicenza). 


Hanno rinnovato l’adesione 


COMUNI: TRENTO - TERLAGO, TELVE DI SO- 
PRA, ZIANO DI FIEMME (Trento) - ALMESE, PRA- 
SCORANO, MEANA DI SUSA, MATTIE, BUSSO- 
LENO, VILLARFOCCHIARDO, CHIUSA S. MICHE.- 
LE (Torino) - ARQUATA SCRIVIA, GRONDONA, 
FABBRICA CURONE, CARREGA LIGURE, CAN- 
TALUPO LIGURE (Alessandria) - VERZUOLO, 
BERNEZZO, CERVASCA, (Cuneo) - PONT CANA- 
VESE (Torino) - CURSOLO ORASSO, BAVENO, 
BANNIO ANZINO, PIEDIMULERA (Novara) - 
MEZZANA MORTIGLIENGO (Vercelli) - CORE- 
GLIA LIGURE, BORZONASCA, CICAGNA, DAVA- 
GNA, MONTOGGIO, CASTIGLIONE CHIAVARE- 
SE, CAMPOMORONE, MIGNANEGO (Genova) - 
STELLA (Savona) - MAISSANA, CALICE AL COR- 
NOVIGLIO, FOLLO (La Spezia) - CAMERATA COR- 
NEGLIO, SOVERE, (Bergamo) - CASTELVECCA- 
NA, LAVENO MOMBELLO, PORTO VARTRAVA- 
GLIA, CUASSO AL MONTE (Varese) - CASPOG- 
GIO, COSIO VALTELLINA (Sondrio) - S. ANNA 
D’ALFAEDO, FERRARA DI MONTE BALDO, CER- 
RO VERONESE, S. ZENO DI MONTAGNA, DOL- 
CE’ COSTERMANO, ERBEZZO, GREZZANA, NE- 
GRAR (Verona) - TORREBELVICINO, VALLI DEL 
PASUBIO, ASIAGO (Vicenza) - COLLE S. LUCIA, 
FONZASO, BORCA DI CADORE (Belluno) - AVIA- 
NO, CIMOLAIS (Udine) - PIOVENE ROCCHETTE 
(Vicenza) - CASTEL S. PIETRO T., MONTE S. 
PIETRO, PIANORO, CASTELLO DI SERRAVAL- 
LE (Bologna) - GALEATA, VERGHERETO (Forlì) 
- FANANO (Modena) - CARPINETI, CASINA (R. 
Emilia) - PALAZZUOLO SUL SENIO, MARRADI 
(Firenze) - RADICONDOLI, CHIUSLINO (Siena) - 
ORTIGNANO R. (Arezzo) - MASSA MARITTTMA 
(Grosseto - FERENTILLO (Terni) - CERRETO DI 
SPOLETO, SCHEGGIA E PASCELUPO (Perugia) 
- BAGNOLI IRPINO (Avellino) - SAN POTITO 
SANNITICO (Caserta) - SAN LORENZELLO (Be- 
nevento) - PIAGGINE, CORLETO MONFORTE (Sa- 
lerno) - TOSSICCIA (Teramo) - CASTIGLIONE A 
CASAURIA (Pescara) - PIZZOLI (L’Aquila) - DO- 
MANICO, MENDICINO (Cosenza) - PESCOPAGA.- 
NO (Potenza) - ROCCAFIORITA (Messina) - GU- 
SPINI (Cagliari). 


AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI: SIENA - SA- 
VONA - TERAMO - BRESCIA - PIACENZA - LUC- 
CA - BERGAMO - ROMA. 


CAMERE DI COMMERCIO : CAMPOBASSO - VER- 
CELLI - PIACENZA - FORLI”. 


. ENTI MONTANI: CONSIGLIO DELLA VALLE 
DEL LISCIA - OLBIA (Sassari) - CONSIGLIO 
DI VALLE DELLE VALLI ORCO E SOANA - 
PONT CANAVESE (Torino) - CONSIGLIO DI 
VALLE VALCUVIA - VARESE - CONSIGLIO DI 
VALLE DI SIEVE - BORGO S. LORENZO (Fi. 
renze) - CONSIGLIO DI VALLE ANTRONA - 
NOVARA - CONSIGLIO DI VALLE PELLICCE 
- VILLAR PELLICE (Torino) - CONSORZIO 
BIM BOMIDA - SAVONA - CONSORZIO BIM 
TICINO - VARESE - CENTRO PROVINCIALE 
DELLA MONTAGNA .- FIRENZE - CONSORZIO 
DEL MEDIO NERA - S. ANATOLIA DI NARCO 
(Perugia) - CONSORZIO BIM NERA VELINO 
- CASCIA (Perugia). 


IL MONTANARO d'Italia 


. RINALDI, 


Sabato 27 giugno in Tren- 
to, presso la casa alpina « Al- 
cide De Gasperi » si è tenu- 
ta la prima riunione della 
Giunta Esecutiva della FE- 
DERBIM nominata .nell’As- 
semblea del 19 Maggio scorso. 


Alla riunione, presieduta 
dall’Avv. Gianni OBERTO 
sono intervenuti i Membri: 
Avv. Neristo BENEDETTI 
Dr. Carlo BLEGGI, Cav. Al 
bino BRUN, Dr. Vittorio 
FORADORI, Avv. Giovanni 
GHEDINA, Prof. Giacomo 
MAZZOLI e Avv. Giovanni 
mentre hanno 
scusato la loro assenza per 


__SITUAZIONE 


MATURATO 


VERSATO ALLA BANCA D'ITALIA 


VERSATO AI CONSORZI 


TOTALE VERSAMENTI 


SI E° RIUNITA A TRENTO 


La Giunta fisecutiva della Federbim 


ha ottenuto il riconoscimento 
giuridico - con. l’erezione in 
Ente Morale. 


Il Presidente ha poi dato 
lettura del telegramma invia- 
to dal Presidente dell’UN- 
GEM Sen. Oliva col quale si 
rinnova l’impegno di collabo- 
razione fra i due Enti; tale 
impegno è anche confermato 
dal fatto che dei nuovi orga- 


ni direttivi dell’UNCEM fan. 


no parte numerosi rappresen- 
tanti dei Consorzi B.I.M. 
L'Avv. Oberto ha proposto 
all’esame della Giunta il pro- 
gramma di massima della Fe- 
derbim che prevede, tra l’al- 


B.I.M. Tale pubblicazione 
potrà consentire l’acquisizio- 
ne di tutti gli elementi che 
rendano evidente la necessità 
di adeguare al mutato valo- 
re della moneta, l'ammontare 
unitario del sovracanone, fis. 
sato, come è noto, nel dicem- 
bre del 1953 a Lire 1.300 
al. Kw di potenza nominale. 
Questa necessità, ha ricorda- 
to l’Avv. Oberto, è stata più 
volte rilevata dai Consorzi in 
sede di Assemblea. Ha propo- 
sto inoltre all’approvazione 
della Giunta Esecutiva l’or- 
ganizzazione del 3° Convegno 
di studi da tenersi in linea 


VERSAMENTI SOVRACANONI __ 


al 31 agosto 1964 


24.265.634.696 


da versare 


56.040.195.261 


23.450.202.832 


47.715.837.528 
8.324.357.733 


47.715.837 .528 


LIQUIDAZIONE A FAVORE COMUNI E - 


CONSORZI 


GIACENZA ALLA BANCA D'ITALIA 


precedenti inderogabili impe- 
gni il Vice Presidente Sen. 
Athos VALSECCHI e i Mem. 
bri Cav. Uff. Ezio BALDO- 
VIN e Sen. Pietro DE DO- 
MINICIS. Alla riunione era- 
no inoltre presenti il Diret- 
tore Dr. Luigi PEZZA ed il 
Geom, Carlo PAROLA Capo 
Ufficio Tecnico dell’UNCEM. 


Dopo l’insediamento della 
nuova ‘Giunta; l'Avv. Oberto 
ha ringraziato il Dr. Forado- 
ri per l’ospitalità offerta ed i 
vecchi e nuovi collaboratori 
per l’attività sinora prestata 
a favore della Federazione, si- 
curo che anche per il futuro 
progredire soprattutto ora che 


46.849.476.162 


tro, la pubblicazione del 3° 
« Quaderno » relativo agli at- 
ti del Convegno di studi di 
Aosta sulle possibilità di in- 
tervento degli Enti Locali in 
tema di concessioni di grandi 
derivazioni d’acqua per pro- 
duzione di forza motrice. Ver- 
rà inoltre pubblicato il 4° 
« Quaderno » che sarà artico- 
lato in tre parti che dovran- 
no illustrare le varie tappe 
della legge sui sovracanoni 
nel primo decennio di appli- 
cazione, i motivi della costi- 
tuzione della. FEDERBIM, 
l’attività e le opere realizza- 
te dai Consorzi ed in appen- 
dice l’annuario dei Consorzi 


A Roma gli Stati General 
dei Comuni d Europa 


Dal 15 al 18 ottobre si ter- 
ranno a Roma i VII Stati ge- 
nerali dei Comuni e dei Po- 
teri locali d'Europa, Gli Sta- 
ti generali di Roma saranno 
particolarmente importanti 
poiché vi parteciperanno, ac- 
canto agli amministratori lo- 
cali, tutte le forze vive euro- 
pee: rappresentanti della 
cultura, della tecnica e del- 
la dirigenza economica, uo- 
mini della scuola, organizza- 
zioni giovanili e studentesche, 
militanti del federalismo eu 
ropeo. 

Queste « forze » si porran- 
no come obiettivi la costitu- 
zione di un fronte democra- 
tico europeo, tappa per un 
nuovo grande rilancio popo- 
lare dell’unità europea. 

Sono previsti tre temi. 

1) I Comuni e le comuni- 
tà territoriali centri di ani- 
mazione dello spirito europeo ; 

2) La pianificazione del 
territorio e la politica regio- 
nale dell’Europa debbono es- 
sere democratiche e non au- 
toritarie ; 

3) L’Europa ha bisogno di 
istituzioni che ne assicurino 
in modo irreversibile l’unità 
economica e politica. 

Il primo tema suggerisce 
il punto di riferimento di ba- 
se del fronte democratico eu- 
ropeo. Il secondo tocca un 
argomento specifico, apparen- 
temente tecnico ma viceversa 


di grande attualità politica, 
che richiama per logica inter. 
na l’esigenza di un potere so- 
vranazionale federale. Il ter- 
zo sottolineerà, tra l’altro, la 
malafede di chi vuole costrui- 
re una Europa a lunga sca- 
denza sull’autorità di uomini, 
che passano e non sulle isti- 
tuzioni, che restano, 


I VII Stati generali non si * 


esauriranno necessariamente 
nella risoluzione degli argo- 
menti sopra indicati: si por- 
rà in tutta la sua gravità il 
problema del Parlamento Eu- 
ropeo e il come giungere alla 
elezione a suffragio universa- 
le e diretto di detto parlamen- 
to; ci si chiederà, quale il 
significato delle regioni ita- 
liane nell’ambito della politi. 
ca regionale della Comunità 
Economica Europea, cosa 
chiedere alla Banca Europea 
per gli Investimenti e al Fon- 
do Sociale per i Comuni e 
le Province, come venire in- 
contro alle finanze locali nel- 
l'armonizzazione fiscale  co- 
munitaria e in una politica 
comunitaria nel credito, come 
pervenire ad un regolamento 
sovranazionale della congiun- 
tura, in un momento in cui 
la crisi inflazionistica incide 
pesantemente sulle Comunità 
locali. 

Agli Stati generali la riso- 
luzione di questi ed altri 
problemi. 


866.361.366 


di massima in Cadore, sul te. 
ma «Il Consorzio B.I.M. e 
gli altri Enti operanti in 
montagna ». 

Sulle dichiarazioni del Pre- 
sidente sono intervenuti tut- 
ti i convenuti che hanno ap- 
provato all’unanimità le pro- 
poste sulla futura attività del- 
la Federazione ed hanno inol. 
tre nominata la seguente 
commissione di esperti incari- 
cata di raccogliere ed elabo- 
rare i dati per la pubblicazio- 


ne del 4° « Quaderno » e per 
l’organizzazione del 3° Conve- 
gno di studio: Dr. Luigi Pez. 
za, Geom, Gianromolo Bigna- 
mi, Comm. Arduino Cuoghi 
Dr. Giuseppe Gavazzi, Dr. 
Antonio ICarner, . Geom. 
Edoardo Martinengo, Dr. Vi- 
tantonio Novielli Cav. Enri- 
co Pancheri e ‘Geom. Carlo 
Parola, Jl collegamento fra 
la Giunta Esecutiva e la Com- 
missione di esperti verrà te- 
nuto dal ‘Presidente Avv. 
Oberto e dal Prof. Mazzoli. 

La Giunta ha poi esamina. 
to lo stato di applicazione del- 
la legge 959 in base ai dati 
che pubblichiamo nella tabel- 
la a parte. Nell’esaminare la 
situazione finanziaria della 
Federazione si è constatato 
con soddisfazione che ben 45 
Consorzi hanno aderito alla 
FEDERBIM con un aumen- 
to di 7 Consorzi rispetto allo 
scorso anno. 

Sull’applicazione dell’art. 8 
della legge istitutiva del 
l’ENEL relativa alla liquida. 
zione a favore dei Comuni 
della quota ICAP il Diretto- 
re Dr. Pezza ha riferito del 
colloquio avuto di recente con 
il Vice Presidente Sen. Val. 
secchi che ha chiarito come, 
con provvedimenti approvati 
di recente dal Parlamento, 
potranno essere liquidate en- 
tro breve termine le quote di 
spettanza ai singoli Comuni. 
In detto colloquio si è inoltre 
esaminata la possibilità di 
snellimento della procedura 
di liquidazione a favore dei 
Comuni rivieraschi di impian- 
ti idroelettrici e delle rispet- 
tive Province dei sovracanoni 
di cui alla legge 1377, Il Sen. 
Valsecchi ha consigliato l’op- 
portunità di stipulare delle 
convenzioni fra gli Enti bene- 
ficiari e le Società concessio- 
narie con le quali sia concor- 
data la misura del sovracano- 
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ne ed il riparto fra gli Enti 
stessi. 

Esaurito l’ordine del gior- 
no i Membri della Giunta 
hanno poi visitato il comples- 
so dei fabbricati della Casa 
Alpina « Alcide De Gasperi ». 


‘La Commissione tecnica no- 
minata dalla Giunta Esecu- 
tiva della Federbim nella 
sua seduta del 27 giugno u.s., 
ha tenuto sinora tre riunioni, 
rispettivamente a Brescia il 
27 luglio, al Tonale 1'8 Ago- 
sto e a San Pellegrino il 5 
Settembre. 


FISSATA 


L'ALIQUOTA 


A CARICO 
DELL’ ENEL 


Al' momento di andare in 
macchina apprendiamo che il 
Consiglio dei Ministri ha fis- 
sato in L. 1,30 per Kwh, 
l'aliquota prevista dall’art. 8 
della legge sull’ENEL. 

Dovrebbe quindi essere im- 
minente l’assegnazione ai Co- 
muni ed alle Provincie della 
quota costitutiva dell’ICAP, 
che, ricordiamo, dovrà essere 
superiore del 10% dell’impo- 
sta già percepita dagli Enti 
suddetti. ; 


Direttore 


LUIGI PEZZA 


Redattore Capo Responsabile 
ARRIGO PECCHIOLI 
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Il Convegno di San Pellegrino 


le. Il dott. Pezza ha ricorda- 
to che al termine del recente 
V. Congresso dell’UNCEM 
venne votata una mozione 
conclusiva nella quale fra 
l’altro si affermava la neces- 
sità di una visione unitaria 
e coordinata dei problemi 
dell'economia e dello svilup- 
po montano e delle loro solu. 
zioni in termini di progresso 
e di eliminazione degli squili- 
bri territoriali e settoriali; la 
necessità inoltre di una com- 
pleta articolazione del territo- 
rio montano in zone; infine 
la urgenza di promuovere in 
ogni zona montana la effetti- 
va costituzione dei Consigli 
di Valle in modo da poter 
disporre in ogni sede e a tut- 
ti i livelli di una valida rap- 
presentanza degli interessi 
delle. popolazioni della mon- 
tagna. 

Affermato che il fine di 
una politica di sviluppo de- 
ve essere l’uomo, ne consegue 
che anche nelle zone montane 
ogni obiettivo deve tendere a 
far vivere meglio le popola- 
zioni. La prima e più natura- 
le forma di programmazione 
di sviluppo ha da essere il 
coordinamento dell’attività dei 
vari Enti operanti nella zona. 

Le funzioni che i Consigli 
di Valle dovrebbero assumere 
sono,. a parere del relatore 
quelle di: promuovere o coor. 
dinare studi e ricerche per la 
esatta conoscenza delle condi. 
zioni fisiche ed economiche 
della zona; formulare, nel 
quadro dei programmi regio- 
nali e provinciali, il program- 


ma della zona; studiare le 
esigenze finanziari e dei vari 
interventi per l’attuazione di 
quella parte del programma 
che non. risultasse a carico 
dello Stato, della Regione 
e della Provincia e provvede- 
re al reperimento dei fondi; 
ripartire fra gli Enti della 
Comunità l’esecuzione .del 
programma o dei singoli in- 
terventi secondo le rispettive 
competenze ; vigilare sulla at- 
tività degli Enti, anche per 
evitare contrasti e favorire il 
superamento di eventuali dif- 
ficoltà, provvedere agli even- 
tuali aggiornamenti del pro- 
gramma. 


Il relatore ha concluso la 
sua chiara, applaudita esposi- 
zione auspicando che la poli- 
tica di sviluppo incidendo 
profondamente nella situazio. 
ne economica civile e mora- 
le dei montanari riporti la 
montagna alle sue funzioni di 
positivo fattore di benessere 
generale per tutto il nostro 
Paese. 

Conclusa in tal modo la 
relazione del dott. Pezza, è 
stata aperta la discussione. 

Agli intervenuti ha. rispo- 
sto il relatore dott. Pezza 
fornendo chiarimenti:e preci. 
sazioni e concludendo con 
l’augurio di una vitalizzazio- 
ne dei Consigli di Valle che 
dovrebbe essere però proce- 
duta da opportuni ed auspi- 
cati provvedimenti legislativi. 

A questo punto, ultimati i 
lavori del Convegno, è stata 
messa in votazione una mo- 
zione, letta dall’avv. ‘Rinaldi, 
del seguente tenore: 

«I rappresentanti dei Con- 
sigli di Valle e idegli ‘altri 
Enti pubblici partecipanti al 


3° Convegno Nazionale dei 
Consigli di Valle tenutosi a 
San Pellegrino ad iniziativa 
del Consiglio della Bremba- 
na, sentite ed approvate la 
prolusione del Presidente di 
detto Consiglio on. prof. Gio- 
vanni Battista Scaglia Mini- 
stro per i rapporti col Parla- 
mento e dei relatori avv. 
Gianni Oberto e dott. Luigi 
Pezza, fanno voti: 

1) Perché si provveda ad 
una completa articolazione 
del territorio montano in Zo- 
ne, secondo i criteri di uni- 
tà geografica e di omogenei 
tà economico-sociale, dettati 
dal D.P.R. 10 giugno 1955 
n. 987; 

2) Perché in ogni Zona 
si proceda alla effettiva costi- 
tuzione dei Consigli di Valle, 
in modo da poter disporre in 
ogni sede ed a tutti i livelli, 
di una valida rappresentanza 
delle popolazioni montane; 

3) Perché le Comunità 
montane abbiano una valida 
rappresentanza degli interessi 
delle popolazioni, pàrticolar- 
mente in vista della defini- 
zione dei piani comprenso- 
riali di sviluppo e della loro 
esecuzione, nel quadro di 
una programmazione autenti- 
camente democratica; 

4) Perché si provveda al- 
la esigenza del finanziamento 
dei Consigli di Valle con una 
compartecipazione all’I.G.E., 
almeno nella modesta misu. 
ra già proposta dall’UNCEM, 
in modo che possano assolve-. 
re i compiti loro demandati, 
e di tale esigenza si tenga 
poi conto nel progetto di ri- 
forma della legge sulla finan- 
za locale ». 

La mozione è stata ‘appro- 
vata all’unanimità. 


